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260. Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl. (Fabaceae) 
+(CAS) ABR: Vasto (Chieti) nella parte nord del sito Natura 2000 ZSC IT7140109 “Marina di Vasto” lungo la 
pista ciclopedonale che raggiunge la spiaggia (WGS84: 42.094345°N, 14.727966°E), 0 m s.l.m., E, 26 settembre 
2025, M.C. de Francesco, M. Varricchione, det. M.C. de Francesco (FI; IS06317). – Specie esotica casuale nuova per 
la flora dell’Abruzzo. 
La specie cresce nelle aree retrodunali, nei pressi di una pineta a rimboschimento artificiale (Del Vecchio et al. 
2013, Ercole et al. 2021, Stanisci et al. 2014), in un’area caratterizzata da associazioni vegetali con numerose 
piante annuali e spesso abbondanti fioriture effimere primaverili (habitat 2230), ma in prossimità di strutture 
antropiche (Pirone 1995). 
Acacia saligna, specie aliena invasiva di rilevanza unionale, è segnalata come specie invasiva, naturalizzata o 
aliena casuale in diverse regioni d’Italia (Celesti‐Grapow et al. 2009, Iamonico et al. 2014). Gli esemplari sono 
stati identificati sulla base di Pignatti et al. (2019). 

Maria Carla de Francesco, Marco Varricchione 

261. Acalypha australis L. (Euphorbiaceae) 
(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.872514°N, 12.522512°E), Villa Lazzaroni, prato, 46 m s.l.m., 6 settembre 2025, 
leg. D. Iamonico, det. D. Iamonico & G. Nicolella (RO). – Seconda segnalazione di specie esotica casuale per la flora 
del Lazio e prima per la flora di Roma. 
Acalypha australis è una specie nativa dell’Asia sud‐orientale, mentre risulta introdotta in India, Caucaso, Tagi‐
kistan, Siberia occidentale, Australia occidentale e Stato del New York (POWO 2025). In Italia è segnalata al nord 
(escluse Valle d’Aosta e Friuli‐Venezia Giulia), in prevalenza come naturalizzata, mentre al centro‐sud è stata 
rinvenuta nel Lazio, in Puglia, in Calabria e in Sicilia, in tutti i casi indicata come casuale (Galasso et al. 2024). 
Nel Lazio risulta ad oggi un’unica segnalazione a Castrocielo (Frosinone) dove è stata rinvenuta nel 2016 (Galasso 
et al. 2018a). La popolazione da noi rinvenuta a Villa Lazzaroni (settore sud di Roma città) è rappresentata da 
pochi individui ben sviluppati e fruttificanti e risulta, pertanto, la seconda a scala regionale e la prima per la 
città di Roma (Celesti‐Grapow et al. 2013). 

Duilio Iamonico, Gianluca Nicolella 

262. Achnatherum bromoides (L.) P.Beauv. (Poaceae) 
LAZ: Roma (WGS84: 41.91675°N, 12.42791°E), Parco Regionale Urbano del Pineto, margine di bosco a Quercus 
suber L., 72 m s.l.m., 6 maggio 2024, leg. A. Di Pietro, det. A. Di Pietro & D. Iamonico (RO). – Nuova stazione di 
specie rara per la flora di Roma. 
Achnatherum bromoides è una specie stenomediterranea, presente in tutte le regioni peninsulari, mentre al nord 
è assente in Valle d’Aosta ed è segnalata come erronea per il Piemonte e come dubbia in Lombardia (Bartolucci 
et al. 2024a). Sebbene la specie sia comune nel Lazio (Anzalone et al. 2010, Lucchese 2017), è comunque rara 
entro i confini del Grande Raccordo Anulare (Nimis et al. 2013) e non segnalata da Celesti‐Grapow et al. (1995) 
per il settore nord‐ovest di Roma. La popolazione da noi rinvenuta al Parco del Pineto, per il quale A. bromoides 
non era ad oggi segnalata, è composta da numerosi individui che crescono tanto ai margini che nel sottobosco 
di una sughereta spontanea. 

Duilio Iamonico, Adriano Di Pietro 

263. Adenophora liliifolia (L.) Ledeb. ex A.DC. (Campanulaceae)  
VEN: Treviso, Colli Asolani (45.82257°N, 11.95522°E), margine boschivo lungo la strada provinciale, 338 m s.l.m., 
3 ottobre 2025, A. Sebellin & K. Zanatta (TV). – Conferma di stazioni storiche e aggiornamento delle conoscenze.  
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Adenophora liliifolia è una specie prioritaria presente nell’allegato II della Direttiva Habitat, inserita nella Lista 
Rossa nazionale con status NT (Rossi et al. 2013) e come VU nella Lista Rossa del Veneto (Buffa et al. 2016). Pre‐
senta una distribuzione euroasiatica con areale centrato nell’Asia centrale che si estende in maniera frammentata 
in Europa, fino a raggiungere il bordo meridionale delle Alpi. I Colli Asolani rappresentano il sito più a sud della 
regione Veneto, con numerose popolazioni ricche di individui, nonostante la posizione posta al limite dell’areale. 
Benché i Colli Asolani siano un sito storicamente noto per questa specie (Saccardo 1917), essi non sono mai 
stati citati in letteratura nei lavori di riferimento floristico di livello nazionale (Pignatti 2018) e regionale (Buffa 
et al. 2016, Argenti et al. 2019). Dal 2022 ad oggi sono state condotte numerose osservazioni che confermano 
la sua presenza nel versante nord dei colli tra i comuni di Monfumo e Cornuda (TV). Dal confronto dei dati attuali 
con i dati storici di inizio ‘900 si constata la scomparsa delle stazioni di Asolo a conferma della tendenza in re‐
gressione della specie, anche se nei Colli Asolani risulta eccezionalmente ancora molto bene rappresentata. 
 

Anastasia Sebellin, Katia Zanatta 

264. Aesculus hippocastanum L. (Sapindaceae) 
+(CAS) MOL: Campobasso, raccolto nel Bosco Faiete, ad ovest di Campobasso (WGS84: 41.545664°N, 
14.6025614°E), 840 m s.l.m., E, 31 maggio 2023, leg. L.A. Santoianni, det. M. Varricchione (FI; IS06314). – Specie 
esotica casuale nuova per la flora del Molise. 
Aesculus hippocastanum è riportata come specie aliena in quali tutta l’intera penisola italiana ad eccezione di 
Calabria e Molise (Galasso et al. 2024). 
La specie è stata rinvenuta all’interno di boschi di Quercus cerris L., con la presenza di Acer campestre L., Acer 
opalus Mill., Clematis vitalba L., Crataegus monogyna Jacq., Fraxinus ornus L. subsp. ornus, con suolo coperto da 
Hedera helix L. subsp. helix. Gli esemplari sono stati identificati sulla base di Pignatti et al. (2019). 

Lucia Antonietta Santoianni, Marco Varricchione 

265. Amaranthus muricatus (Moq.) Gillies ex Hieron. (Amaranthaceae) 
(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.943516°N, 12.541454°E), Viale Ionio, incolto al margine della strada, 28 m s.l.m., 
7 luglio 2024, leg. D. Iamonico, det. D. Iamonico & G. Nicolella (RO). – Seconda segnalazione di specie esotica per 
la flora del Lazio e della città di Roma. 
Amaranthus muricatus è una specie nativa dell’America meridionale, mentre risulta aliena negli Stati Uniti d’Ame‐
rica (Alabama), Europa centro‐occidentale, Africa nord‐occidentale e meridionale, e Australia sud‐orientale 
(POWO 2025). In Italia è segnalata nella maggior parte delle regioni peninsulari tirreniche, in Sicilia e Sardegna 
e, lungo l’adriatico, in Molise a Termoli (Iamonico 2015, Galasso et al. 2024). Nel Lazio è stata segnalata per la 
prima volta da Nicolella (2018) a Roma (nel quartiere Monte Sacro, settore nord‐est) come casuale e successi‐
vamente considerata naturalizzata, per la stessa area (Galasso et al. 2021). Distante poco più di un chilometro 
è stata rinvenuta, nel 2024, una seconda popolazione che abbiamo osservato nuovamente nel luglio 2025. Tale 
rinvenimento rappresenta il secondo a scala regionale. 

Duilio Iamonico, Gianluca Nicolella 

266. Amaranthus hybridus L. subsp. cruentus (L.) Thell. (Amaranthaceae) 
(NAT) CAM: Caserta, Alvigliano, SS372 Telesina (WGS84: 41.269872°N, 14.355081°E), bordi stradali, 77 m s.l.m., 
16 ottobre 2022, leg. D. Iamonico, det. D. Iamonico & E. Del Guacchio (RO). – Specie esotica naturalizzata nuova 
per la provincia di Benevento. 
Amaranthus hybridus subsp. cruentus è una specie nativa del Messico e America Centrale, mentre è esotica in 
tutti gli altri continenti (POWO 2025). In Italia è indicata in tutte le regioni, risultando invasiva in Toscana, 
Marche e Sardegna (Galasso et al. 2024). In Campania, Del Guacchio, La Valva (2017) la considerano naturaliz‐
zata, sebbene la sua distribuzione regionale sia sporadica nelle province di Napoli e Salerno. Sono state rinvenute 
diverse popolazioni, più o meno dense, ai margini stradali della SS372 Telesina, tra la località Campagna (Comune 
di Gioia Sannitica; WGS84: 41.256640°N, 14.405289°N) e Avigliano (Provincia di Caserta). In ciascuna popola‐
zione A. hybridus subsp. cruentus è associata ad A. hybridus subsp. hybridus, con individui alti sino a circa 2 metri. 
La verifica della presenza di tali popolamenti negli anni successivi (fino a novembre 2025, D. Iamonico oss. pers.), 
ci induce a ritenere la subsp. cruentus localmente naturalizzata. 

Duilio Iamonico, Emanuele Del Guacchio 
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267. Buddleja davidii Franch. (Scrophulariaceae) 
+(CAS) MOL: Campobasso (Campobasso), raccolto in un’area a parcheggio (WGS84: 41,552679°N, 14,671295°E), 
lungo una scala in metallo in un ambiente molto disturbato, 637 m s.l.m., NE, 29 luglio 2025, leg. L.A. Santoianni, 
det. M. Varricchione (FI; IS06315). – Specie esotica casuale nuova per la flora del Molise. 
Buddleja davidii è segnalata in tutte le regioni d’Italia ad eccezione del Molise come specie aliena casuale, natu‐
ralizzata o invasiva (Galasso et al. 2024). Una coppia di individui è stata rinvenuta in associazione con altre 
specie aliene, incluso Ailanthus altissima (Mill.) Swingle e Senecio inaequidens DC. Gli esemplari sono stati iden‐
tificati sulla base di Pignatti et al (2018). 

Lucia Antonietta Santoianni, Marco Varricchione 

268. Calepina irregularis (Asso) Thell. (Brassicaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Via Vittorio Veneto (WGS84: 45.726191°N, 8.632295°E), verde curato, 202 m s.l.m., 
14 aprile 2018, leg. E. Meneguzzo, conf. E. Banfi (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese. 
Entità rara in tutto il territorio nazionale, Calepina irregularis è una specie di origine mediterraneo‐turanica (Pi‐
gnatti et al. 2017b). In provincia viene riportata una sola osservazione del 1992 a Comerio e quindi considerata 
di Sesto Calende il 4 maggio estinta in Macchi (2005). Kleih (2018) non riporta la specie. Un’altra stazione è 
stata rinvenuta presso il Centro Sportivo Comunale 2021, riconfermata nell’ aprile 2022 e nel marzo 2023; en‐
trambe si sono sviluppate su terreno di probabile riporto. 

Enzo Meneguzzo, Enrico Banfi 

269. Callitriche brutia Petagna subsp. brutia (Plantaginaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), loc. Oriano Ticino, Via Oriano Sotto (WGS84: 45.736183°N, 8.651256°E), nel tor‐
rente Lenza, 235 m s.l.m., 17 agosto 2022, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia 
di Varese. 
Callitriche brutia subsp. brutia è una specie ad areale subatlantico (Pignatti et al. 2018). Segnalata come presenza 
dubbia (sub Callitriche hamulata Kütz. ex W.D.J.Koch) per la Valceresio e Luino‐Torbera in Macchi (2005). Kleih 
(2018) non riporta la specie.  

Enzo Meneguzzo 

270. Campanula poscharskyana Degen (Campanulaceae) 
(CAS) LAZ: Roma, Villa Borghese (WGS84: 41.909799°N, 12.480362°E), muretto, 54 m s.l.m., 28 aprile 2024, 
leg. D. Iamonico det. D. Iamonico & C. M. Del Negro (RO). – Seconda stazione di specie esotica casuale per il Lazio 
e prima per la flora di Roma. 
Campanula poscharskyana Degen è una specie nativa della penisola balcanica (Croazia e Montenegro), mentre 
risulta aliena in Gran Bretagna, Belgio, Spagna, Italia e Nuova Zelanda (POWO 2025). In Italia è naturalizzata in 
Piemonte, Lombardia e Toscana e casuale in Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Liguria e Lazio (Galasso et al. 2024). 
Nel Lazio è stata recentemente rinvenuta per la prima volta a Roviano (Rosati et al. 2020). Il ritrovamento della 
specie a Villa Borghese rappresenta pertanto la seconda segnalazione a livello regionale e la prima per la citta 
di Roma (Celesti‐Grapow et al. 2013). 

Duilio Iamonico, Carlo Maria Del Negro 

271. Cardamine graeca L. (Brassicaceae) 
+(CAS) LOM: Piadena (Cremona), stazione FS (WGS84: 45.127164°N, 10.371149°E), massicciata ferroviaria, 33 
m s.l.m., 28 aprile 2024, F. Bonali (FI) – Specie nativa localmente esotica casuale nuova per la Lombardia. 
Cardamine graeca, specie ad areale Nord Mediterraneo, è presente in tutte le regioni italiane, escluse Valle d’Ao‐
sta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino‐Alto Adige, Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Emilia‐Romagna (Portale 
della Flora d’Italia 2025). 
Un nucleo ben sviluppato è stato individuato tra i binari e il cordolo della pensilina, rivisto nella stessa consi‐
stenza nel 2025 a fronte di operazioni periodiche di pulizia. Verosimilmente trasportata mediante treni merci 
provenienti dal sud lungo la linea Parma‐Brescia e qui sostati. Potrebbe trattarsi delle stesse modalità che hanno 
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portato alla segnalazione della specie nel nord‐Europa per commercio nel settore del florovivaismo (Verloove, 
Barendse 2019). 

Fabrizio Bonali 

272. Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum. & Nakai subsp. lanatus (Cucurbitaceae) 
(CAS) CAL: Cannitello, Villa San Giovanni (Reggio Calabria) (38.234320°N, 15.649705°E), lungo un tratto di 
spiaggia, 3 m s.l.m., 25 ottobre 2025, F. D’Aleo & C.M. Musarella (REGGIO); Reggio Calabria (Reggio Calabria) 
(38.128114°N, 15.666275°E), bordo strada misto a rifiuti, 149 m s.l.m., 3 dicembre 2025, F. D’Aleo & C.M. Musa‑
rella (REGGIO). – Seconda segnalazione di specie esotica casuale per la città metropolitana di Reggio Calabria. 
Citrullus lanatus subsp. lanatus viene segnalata per la prima volta in Calabria presso Rosarno (Galasso et al. 
2020a). 
Una popolazione composta da una decina di individui, alcuni in antesi e altri fruttificanti, è stata trovata a Villa 
San Giovanni, distante circa 40 km dalla prima segnalazione per la città metropolitana di Reggio Calabria; essa 
si trova in una stazione che si estende su una superficie di circa 50 m2 fronte mare. Gli individui si trovano fram‐
misti ad altre specie diffuse sui piani dunali. Inoltre, un individuo isolato è stato trovato lungo il bordo di una 
strada di Reggio Calabria, leggermente isolata dai centri abitati e dove spesso si verifica l’abbandono illegale di 
rifiuti anche di origine domestica, da cui potrebbe essersi generato l’individuo in questione. 

Francesco D’Aleo, Carmelo Maria Musarella 

273. Crepis pulchra L. subsp. pulchra (Asteraceae) 
LOM: Gerenzano (Varese), Via Roberto Lepetit 34 (WGS84: 45.634085°N, 8.966848°E), verde ruderale all’interno 
dell’Insubrias BioPark, 227 m s.l.m., 11 dicembre 2025, leg. E. Meneguzzo, det. N.M.G. Ardenghi (FI; Herb. E. Me‑
neguzzo). – Prima segnalazione per la provincia di Varese. 
Crepis pulchra subsp. pulchra è una specie di origine euri‐mediterranea rara in Italia settentrionale e centrale e 
in altri settori della penisola (Pignatti et al. 2018). Non censita da Macchi (2005) e Kleih (2018), mentre Aeschi‐
mann et al. (2004) indica la provincia di Varese come “da completare” per questa specie. Al momento del ritro‐
vamento alcune piante si presentavano in boccio malgrado la stagione anormalmente mite, mentre tre esemplari, 
su una decina spontaneizzatesi in vasi di bonsai collocati nel salone mensa, erano in fioritura. All’occorrenza il 
terriccio di rinvaso/rabbocco di detti vasi proviene dal succitato verde ruderale. 

Enzo Meneguzzo, Nicola M.G. Ardenghi 

274. Crocus biflorus Mill. (Iridaceae) 
LOM: Golasecca (Varese), Via Alzaia del Ticino (WGS84: 45.687484°N, 8.643465°E), sponda erbosa del fiume 
Ticino, 195 m s.l.m., 27 febbraio 2021, leg. et det. G. Michelutti, conf. E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – 
Conferma per la provincia di Varese.  
Crocus biflorus è una specie endemica con distribuzione nord‐est‐mediterraneo‐turanica dell’aggregato (Pignatti 
et al. 2017a). Kleih (2018) non fa riferimento alla specie mentre secondo Macchi (2005) sarebbe da riconfermare 
per la provincia di Varese.  

Gianpaolo Michelutti, Enzo Meneguzzo 

275. Cyperus michelianus (L.) Delile (Cyperaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Via Remo Barbieri (WGS84: 45.723387°N, 8.627031°E), sponda del fiume Ticino, 
195 m s.l.m., 6 agosto 2022, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese.  
Raro nella Pianura Padana, Cyperus michelianus è una specie paleo‐subtropicale (Pignatti et al. 2017a). Secondo 
Macchi (2005) in ambito provinciale la specie è considerata estinta con la nota dell’esistenza di reperti colti da 
Becherer nel 1962 in località Lagozza di Arcisate e depositati presso l’Erbario del Museo Cantonale di Storia Na‐
turale di Lugano (Svizzera). Kleih (2018) non menziona la specie mentre Brusa (2016) la segnala presso la Pa‐
lude Bruschera di Angera nella trattazione di Elatine hexandra (Lapierre) DC. dove è promiscua.  

Enzo Meneguzzo 
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276. Cyperus squarrosus L. (Cyperaceae) 
(NAT) LOM: Sesto Calende (Varese), Via Lombardia Centro Sportivo Comunale, loc. Tortorino (WGS84: 
45.729976°N, 8.626717°E), suolo sabbioso (buca pedana salto in lungo), 202 m s.l.m., 3 settembre 2016, E. Me‑
neguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma di specie esotica naturalizzata per la provincia di Varese. 
Neofita naturalizzata, Cyperus squarrosus è una specie di origine americana (Pignatti et al. 2017a). 
Specie da riconfermare in ambito provinciale, risultano depositati campioni al Museo Cantonale di Storia Natu‐
rale di Lugano (Svizzera) colti presso il Lago di Ghirla da Becherer nel 1975 ma la stazione è considerata proba‐
bilmente estinta secondo Macchi (2005), mentre non risulta segnalata da Kleih (2018).  

Enzo Meneguzzo 

277. Erythrostemon gilliesii (Wall. ex Hook.) Klotzsch (Fabaceae) 
+(CAS) ABR: Teramo, via Nino Dale, bordo stradale (WGS84: 42.662222°N, 13.708333°E), a ca. 248 m s.l.m., 21 
ottobre 2024, N. Olivieri (FI). – Specie esotica casuale nuova per la flora dell’Abruzzo. 
Alcuni giovani esemplari si sono sviluppati lungo il bordo stradale nei pressi di una caditoia delle acque piovane. 
Le piante si sono originate dai semi prodotti da un esemplare adulto della specie coltivato in un giardino situato 
lungo la strada, poco più a monte del sito di rinvenimento. La specie è originaria di un’area compresa tra il Cile 
centrale e settentrionale, l’Argentina e l’Uruguay, ma in seguito all’introduzione a scopo ornamentale è segnalata 
come avventizia anche in Spagna, Isole Canarie, Madera, Italia, Bulgaria, Ucraina, Turchia, Libia, Iraq, Iran, Paki‐
stan, India, Etiopia, Kenya, Tanzania, Mozambico, Repubblica Sudafricana, Namibia, Messico, Texas, Arkansas, 
California e Nevada (POWO 2025). Erythrostemon gilliesii è stata introdotta in Italia nel 1842 (Maniero 2015) 
ed è attualmente coltivata come specie ornamentale, sebbene sia meno diffusa rispetto ad un recente passato. 
In Italia la specie è segnalata come alloctona casuale in Lombardia (Mazzi 2025) in Toscana (Ferretti et al. 2013), 
in Umbria (Stinca et al. 2021), nel Lazio (Roma‐Marzio et al. 2024) in Puglia (Buono et al. 2013), in Calabria (Ga‐
lasso et al. 2020b) ed in Sardegna (Celesti‐Grapow et al. 2009), mentre risulta naturalizzata in Sicilia (Celesti‐
Grapow et al. 2009). Erythrostemon gilliesii è inclusa tra le piante esotiche invasive nelle Isole Canarie (Verloove 
2017) e tra quelle da tenere sotto controllo in Arkansas (Serviss, Tumlison 2021). 

Nicola Olivieri 

278. Fagonia cretica L. (Zygophyllaceae) 
CAL: Località Canale, Capo dell’Armi‐Motta San Giovanni (Reggio Calabria) (WGS84: 37.963512°N, 15.692441°E), 
su terreno argilloso‐sabbioso, in ambiente aperto circondato da impianti di Eucalyptus sp., 193 m s.l.m., 8 feb‐
braio 2026, G. Mazzacuva (FI; REGGIO). – Nuova stazione per la Calabria meridionale. 
Fagonia cretica è una specie con distribuzione saharo‐macaronesiana e sud mediterranea (Beier et al. 2005), 
termoxerofila, tipica di ambienti caldi e aridi e fortemente assolati, su substrati argillosi o sabbiosi valutata, sulla 
base dei criteri IUCN, come Critically Endangered per la flora (Signorino et al. 2011). 
In Italia presenta una distribuzione puntiforme, limitata alle praterie termo‐xerofile presso Melito Porto Salvo 
(Pignatti 2017b). Per la Calabria meridionale la specie fu segnalata per la prima volta da Nicotra (1908) “fra il 
torrente Annà e il torrente S. Elia presso Melito”. Tale stazione non è stata successivamente riconfermata (Si‐
gnorino et al. 2011); Brullo et al. (2001) e Spampinato et al. (2018) documentano tuttavia la presenza della 
specie in sei nuove microstazioni tra loro attigue nel territorio di Melito di Porto Salvo all’interno di praterie 
steppiche del Moricandio‑Lygeion sparti. 
Attualmente la specie è stata rinvenuta in una nuova stazione, distante circa 10 km in linea d’aria da quelle finora 
note, configurandosi come nucleo disgiunto in un contesto ambientale peculiare. Questa segnalazione contri‐
buisce ad aggiornare il quadro delle conoscenze floristiche regionali e nazionali e riveste interesse per ulteriori 
approfondimenti sull’ecologia, la dinamica e lo stato di conservazione nella Calabria meridionale. 

Giuliana Mazzacuva, Giovanni Spampinato, Carmelo Maria Musarella 

279. Festuca muralis Kunth (Poaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Via Indipendenza 15 “Centro Studi Cardinal Angelo Dell’Acqua” (WGS84: 
45.727975°N, 8.635537°E), pratello magro, 206 m s.l.m., 4 giugno 2016, leg. E. Meneguzzo, det. E. Banfi (FI; Herb. 
E. Meneguzzo). – Seconda segnalazione per la provincia di Varese. 
Segnalata per l’aeroporto di Milano‐Malpensa (Kleih 2018, Martignoni et al. 2019). Poco comune al Nord della 
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penisola, Festuca muralis è una specie steno‐mediterraneo‐occidentale (Pignatti et al. 2017a).  

Enzo Meneguzzo, Enrico Banfi 

280. Geranium dissectum L. (Geraniaceae) 
LOM: Cazzago Brabbia (Varese), Via Guglielmo Marconi (WGS84: 45.793191°N, 8.735992°E), bordo strada, 250 
m s.l.m., 17 marzo 2013, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo); Sesto Calende (Varese), Via Remo Barbieri, 
Strada Provinciale n. 629 “di Angera” (WGS84: 45.725536°N, 8.625998°E), bordo strada, 196 m s.l.m., 10 aprile 
2023, E. Meneguzzo, (FI; Herb. E. Meneguzzo); Gerenzano (Varese), Via Roberto Lepetit n°34 (WGS84: 
45.633274°N, 8.967254°E), verde ombreggiato all’interno dell’Insubrias BioPark, 227 m s.l.m., 19 aprile 2024, 
E. Meneguzzo, (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese.  
Geranium dissectum è una specie eurasiatica divenuta cosmopolita (Pignatti et al. 2017b). Per la provincia di 
Varese è indicata come probabilmente estinta/da ricercare da Macchi (2005) e non segnalata in Kleih (2018).  

Enzo Meneguzzo 

281. Herniaria hirsuta L. subsp. hirsuta (Caryophyllaceae) 
LOM: Busto Arsizio (Varese), Piazzale dei Bersaglieri (WGS84: 45.607298°N, 8.856807°E), piccola aiuola di con‐
tenimento Tilia platyphyllos Scop. in piazzale asfaltato, 210 m s.l.m., 13 aprile 2024, leg. E. Meneguzzo, det. N.M.G. 
Ardenghi (FI; Herb. E. Meneguzzo); Sesto Calende (Varese), loc. Tortorino, Via Lombardia (WGS84: 45.730561°N, 
8.627593°E), marciapiede, 205 m s.l.m., 29 giugno 2024, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per 
la provincia di Varese. 
Specie a distribuzione paleotemperata comune in tutto il territorio nazionale (Pignatti et al. 2017b). Macchi 
(2005) riporta la duplice frequenza provinciale “datata segnalazione‐probabilmente estinta” e “rarissima‐loca‐
lizzata” per Caldè (Luinese) e Brughiera; Kleih (2018) rimarca la presenza nel Luinese. La stazione bustese è li‐
mitata a una singola pianta mentre quella sestese conta diversi esemplari distanziati di alcuni metri.  

Enzo Meneguzzo, Nicola M. G. Ardenghi 

282. Kickxia elatine (L.) Dumort subsp. elatine (Plantaginaceae) 
LOM: Gerenzano (Varese), Via Roberto Lepetit 34 (WGS84: 45.633406°N, 8.967777°E), ambiente ruderale al‐
l’interno dell’Insubrias BioPark, 227 m s.l.m., 6 luglio 2016, E. Meneguzzo, conf. E. Banfi (FI, Herb. E. Meneguzzo). 
– Conferma per la provincia di Varese. 
Rara nelle Alpi e nella Pianura Padana, Kickxia elatine subsp. elatine è una specie euri‐mediterranea (Pignatti et 
al. 2018). Riportata come estinta in ambito provinciale in Macchi (2005) non viene segnalata in Kleih (2018). A 
luglio 2025 la stazione è ancora presente e particolarmente rigogliosa. 

Enzo Meneguzzo, Enrico Banfi 

283. Ligustrum lucidum W.T.Aiton (Oleaceae) 
(CAS) LAZ: Parco Regionale dei Castelli Romani, Lago di Castel Gandolfo (WGS84: 41.74277°N, 12.65586°N), 
sentiero, 295 m s.l.m., 20 dicembre 2025, leg. C. Menicocci, det. C. Menicocci & D. Iamonico (RO). – Prima segna‐
lazione di specie esotica casuale per il Parco Regionale dei Castelli Romani. 
Ligustrum lucidum è una specie nativa del sud‐est asiatico (POWO 2025), presente in tutte le regioni italiane 
(eccetto la Valle d’Aosta) come esotica casuale, naturalizzata o invasiva (Galasso et al. 2024). Nel Lazio la specie 
risulta osservata principalmente nelle aree più antropizzate, Roma inclusa (Lucchese 2017), ma non fu segnalata 
nel Parco Regionale dei Castelli Romani da Abbate et al. (2009) né da Buccomino et al. (2016). La popolazione 
osservata è formata da diversi individui alti fino a 2,5‐3 metri di altezza, la cui presenza è da considerare, per il 
momento, casuale. 

Duilio Iamonico, Chiara Menicocci 

284. Lophiolepis lacaitae (Petr.) Del Guacchio, Bureš, Iamonico & P.Caputo (Asteraceae) 
CAM: Mercogliano (Avellino), Montevergine: Campomaggiore (WGS84: 40.9458°N, 14.7149°E), margini della 

6 Notiziario della Società Botanica Italiana, 10 (2026)

Nuove Segnalazioni Floristiche Italiane



faggeta, 1340 m s.l.m. ca., 9 settembre 2003, E. Del Guacchio ex Herb. Del Guacchio n. 7362, sub Cirsium lacaitae 
Petr., (NAP0007927); Montevergine: Presso Campomaggiore (WGS84: 40.939483°N, 14.722272°E), margini 
della faggeta, 1413 m s.l.m., 9 settembre 2003, E. Del Guacchio ex Herb. Del Guacchio n. 7364, n. 7364, sub C. la‑
caitae Petr. (NAP0007926, NAP0007928). – Prima segnalazione per la provincia di Avellino di specie endemica 
della Campania. 
Questa specie endemica campana fu ritenuta erroneamente da Pignatti (1982, sub Cirsium lacaitae Petr.) un 
possibile ibrido tra Cirsium lobelii Ten. e Cirsium vulgare (Savi) Ten. (Del Guacchio et al. 2022) ed è stata spesso 
confusa con taxa simili a maggiore diffusione (Del Guacchio et al. 2021). Era nota per i Monti Lattari al Faito 
(Napoli) (Lacaita 1918, Del Guacchio 2002) e presso Scala (Salerno) (Lacaita 1918), quindi ritrovato sulle pro‐
paggini meridionali dei Monti Picentini al Monte Tubenna (Castiglione del Genovesi, Salerno) (Del Guacchio 
2002) e al Monte Stella (Salerno, Del Guacchio, oss. pers.). Probabilmente a Lophiolepis lacaitae va riferito anche 
Lophiolepis morisiana (Rchb.f.) Del Guacchio, Bureš, Iamonico & P.Caputo indicata da Moraldo, La Valva (1989, 
sub Cirsium morisianum Rchb.f.) per lo stesso massiccio del Partenio (Monti di Avella, Avellino). 

Pasquale Cerbone, Emanuele Del Guacchio 

285. Lotus creticus L. (Fabaceae) 
LAZ: Anzio, Riserva Naturale Regionale Tor Caldara (WGS84: 41.487259°N, 12.589720°E), falesia, 14 m s.l.m., 
7 giugno 2024, S. De Mei & D. Iamonico (RO). – Prima segnalazione di specie nativa per la Città Metropolitana di 
Roma e stazione più settentrionale del Lazio. 
Lotus creticus è una specie stenomediterranea, considerata aliena nel sud‐est dell’Australia (POWO 2025). In 
Italia è segnalata lungo le coste di tutte le regioni peninsulari (segnalazioni storiche in Campania) eccetto Emi‐
lia‐Romagna, Veneto e Friuli‐Venezia Giulia (Bartolucci et al. 2024a). Nel Lazio è stata recente confermata lungo 
il litorale pontino (Provincia di Latina) e alle isole Pontine (Ventotene e Santo Stefano) (Bartolucci et al. 2024b). 
La popolazione rinvenuta alla Riserva Naturale Regionale Tor Caldara rappresenta il rinvenimento più setten‐
trionale a scala regionale e il primo per la Città Metropolitana di Roma (ex Provincia di Roma). 

Duilio Iamonico, Sofia De Mei 

286. Mentha pulegium L. subsp. pulegium (Lamiaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Viale Italia (WGS84: 45.723520°N, 8.630027°E), sponda del fiume Ticino, 197 m 
s.l.m., 24 luglio 2015, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese. 
Entità rara nell’Italia settentrionale, Mentha pulegium è una specie di origine euri‐mediterranea (Pignatti et al. 
2018). Probabilmente estinta o da riconfermare in ambito provinciale secondo Macchi (2005), non è menzionata 
in Kleih (2018). Attualmente è discretamente diffusa anche lungo la sponda sestese del Lago Maggiore; è inoltre 
presente in un punto della sponda fluviale piemontese (Castelletto sopra Ticino, Novara, 25 luglio 2015).  

Enzo Meneguzzo 

287. Myosotis laxa Lehm. subsp. cespitosa (Schultz) Hyl. ex Nordh. (Boraginaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Via Remo Barbieri (WGS84: 45.724034°N, 8.625995°E), foce del torrente Lenza, 
197 m s.l.m., 23 aprile 2022, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese. 
Myosotis laxa subsp. cespitosa è una specie ad areale europeo (Pignatti et al. 2018), piuttosto rara nella provincia 
di Varese. 
In Macchi (2005) viene riportata come probabilmente estinta/da riconfermare‐ricercare (sub Myosotis cespitosa 
Schultz) mentre non è segnalata in Kleih (2018). 

Enzo Meneguzzo 

288. Panicum virgatum L. (Poaceae) 
+(CAS) ABR: Giulianova (Teramo), margine stradale presso Piazza del Mare (WGS84: 42.754283°N, 
13.969722°E), a ca. 1 m s.l.m., 9 ottobre 2025, N. Olivieri (FI). – Specie esotica casuale nuova per la flora d’Abruzzo. 
Alcuni esemplari della specie vegetano presso il bordo stradale ed il marciapiede nell’area di Piazza del Mare, a 
poca distanza dal porto di Giulianova. Gli individui si sono originati probabilmente dai semi prodotti da esemplari 
coltivati a scopo ornamentale in aiuole situate all’interno della piazza. La specie ha una distribuzione originaria 
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che comprende la porzione centro‐orientale del Nordamerica nonché l’America Centrale fino al Nicaragua, ma 
si è diffusa come specie alloctona anche in alcuni territori occidentali degli Stati Uniti, in Brasile, in Inghilterra, 
Germania. Belgio, Austria, Italia, India, Cina, Corea del sud e Giappone (POWO 2025). In Italia la specie è segnalata 
in Trentino‐Alto Adige (Bertolli et al. 2020), Emilia‐Romagna (Faggi et al. 2013) e Toscana (Galasso et al. 2020a). 

Nicola Olivieri 

289. Parapholis cylindrica (Willd.) Romero Zarco (Poaceae) 
LAZ: Roma (WGS84: 41.88467°N, 12.449792°E), Villa Doria Pamphilj, prateria antropogena, 70 m s.l.m., 20 mag‐
gio 2024, leg. E. Di Filippo, det. E. Di Filippo & D. Iamonico (RO). – Specie nativa rara per la flora di Roma. 
Parapholis cylindrica è una specie eurimeditarranea, presente in tutte le regioni peninsulari, mentre assente al 
nord in Lombardia, Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Liguria, Emilia‐Romagna e Sardegna (Bartolucci et al. 2024a, 
Portale della Flora d’Italia 2025). Sebbene la specie sia comune nel Lazio (Anzalone et al. 2010, sub Hainardia 
cylindrica (Willd.) Greuter), nella città di Roma è rara (Nimis et al. 2013) risultando presente in sporadiche sta‐
zioni a nord e ad est entro il Grande Raccordo Anulare (Celesti‐Grapow 1995, sub Hainardia cylindrica). La po‐
polazione da noi rinvenuta a Villa Doria Pamphilj è composta da alcuni individui che crescono ai margini di una 
prateria antropogena. 

Duilio Iamonico, Elisa Di Filippo 

290. Phyllostachys reticulata (Rupr.) K.Koch (Poaceae) 
(CAS) LAZ: Roma (WGS84: 41.936278, 12.568586), Parco Regionale Urbano di Aguzzano, boscaglia antropogena 
a dominanza di Laurus nobilis L., 25 m s.l.m., 23 febbraio 2025, D. Iamonico (RO). – Prima segnalazione di specie 
esotica casuale per il Parco Regionale Urbano di Aguzzano. 
Phylostachys reticulata è una specie nativa del sud‐est asiatico (POWO 2025), presente in Italia come naturaliz‐
zata in Piemonte, Lombardia e Toscana e come casuale in Friuli‐Venezia Giulia, Veneto, Emilia‐Romagna e Lazio 
(Galasso et al. 2024), dove risulta osservata principalmente in pochi settori interni (Lucchese 2017, sub Phyllo‑
stachys bambusoides). Non fu segnalata nel Parco Regionale Urbano di Aguzzano da Iamonico, Lorenzetti (2010). 
La popolazione osservata è rappresentata da diversi individui di diverse dimensioni (fino a circa 3 metri di al‐
tezza) che formano una piccola popolazione nel settore sud‐orientale del Parco. 

Duilio Iamonico 

291. Pittosporum tobira (Thunb.) W.T.Aiton (Pittosporaceae) 
(NAT) LAZ: Parco Regionale dei Castelli Romani, lago di Nemi (WGS84: 41.70550°N, 12.70388°E), boscaglia an‐
tropogena, 330 m s.l.m., 19 settembre 2025, leg. C. Menicocci, det. D. Iamonico & C. Menicocci (RO). – Prima se‐
gnalazione di specie esotica naturalizzata per il Parco Regionale dei Castelli Romani. 
Pittosporum tobira è una specie nativa di Giappone, Corea, Taiwan e isole Nansei‐shoto (POWO 2025) presente 
in quasi tutte le regioni italiane come esotica casuale o naturalizzata (Galasso et al. 2024). Nel Lazio è natura‐
lizzata e relativamente frequente lungo la fascia costiera (anche in ambiti naturali come dune e leccete costiere), 
oltre che nella area urbana di Roma; la specie appare in espansione, verosimilmente a partire da campeggi e 
giardini (Lucchese 2017). Nonostante ciò, non è riportata in Anzalone et al. (2010) e non era stata precedente‐
mente segnalata per il territorio del Parco Regionale dei Castelli Romani (Abbate et al. 2009, Buccomino et al. 
2016). È stato rinvenuto un popolamento formato da qualche decina di individui disetanei (alti da circa 1 a circa 
5 m) che occupano una superficie di circa 300 m2; si associano alcune specie arboree autoctone quali Castanea 
sativa Mill. e Corylus avellana L., mentre il sottobosco è dominato da Hedera helix L. subsp. helix, Polystichum se‑
tiferum (Forrsk.) T.Moore ex Woyn. e Asplenium onopteris L. Sulla base di queste evidenze, riteniamo di consi‐
derare Pittosporum tobira come naturalizzata al Parco Regionale dei Castelli Romani. 

Duilio Iamonico, Chiara Menicocci 

292. Ranunculus circinatus Sibth. (Ranunculaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Viale Italia (WGS84: 45.723571°N, 8.629892°E), sponda del fiume Ticino, 195 m 
s.l.m., 4 giugno 2022, leg. E. Meneguzzo, det. N.M.G. Ardenghi (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia 
di Varese. 



Ranunculus circinatus è una specie eurasiatica (Pignatti et al. 2017a) comune nella Pianura Padana ma spesso 
in regresso. 
La specie non è segnalata da Kleih (2018), mentre Macchi (2005) la riporta come probabilmente estinta indi‐
cando come ultima osservazione in ambito provinciale quella presso Lagozza di Arcisate risalente al 1988 do‐
podiché il sito ha subito modifiche tali da distruggere tutti i lembi residui di vegetazione palustre.  

Enzo Meneguzzo, Nicola M.G. Ardenghi 

293. Secale cereale L. subsp. cereale (Poaceae) 
+(CAS) MOL: Capracotta (Isernia), bordo sentiero su calcare, discendente verso margine di bosco misto di lati‐
foglie e su cenge erbose della parete calcarea sovrastante (WGS84: 41.859183°N, 14.286816°E), 1516 m, E 45°, 
18 luglio 2025, I. Briozzo & L. Doni (FI). – Specie esotica casuale nuova per la flora del Molise. 
Il rinvenimento è avvenuto durante la Summer School “Corso sulle tecniche di rilevamento vegetazionale in 
campo e monitoraggio in habitat della rete Natura 2000” 

Ian Briozzo, Lucia Doni 

294. Setaria italica (L.) P.Beauv. subsp. pycnocoma (Steud.) De Wet (Poaceae) 
(NAT) LOM: Cimbro di Vergiate (Varese), Via C.na Ciabattino (WGS84: 45.731954°N, 8.727269°E), scarpata er‐
bosa, 270 m s.l.m., 26 luglio 2014, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma di specie esotica natura‐
lizzata per la provincia di Varese.  
Setaria italica subsp. pycnocoma, rinvenuta recentemente in Lombardia all’interno dell’area dell’aeroporto di 
Milano‐Malpensa (Martignoni et al. 2019), è una specie eurasiatica (Pignatti et al. 2017a) da riconfermare per 
la provincia di Varese (Macchi 2005) mentre non viene menzionata da Kleih (2018).  

Enzo Meneguzzo 

295. Solanum bonariense L. (Solanaceae) 
+(CAS) VEN: Camazzole, Brenta River near the lake of Camazzole (WGS84: 45.64529°N, 11.71429°E), 49 m, 
grassland, half‐shady, near the river, small population of ca. 2,500 m², 8 September 2025, F. Verloove 15484 (FI). 
– Specie esotica casuale nuova per la flora del Veneto. 
Questa specie ornamentale nativa dell’America Meridionale (Uruguay, Argentina settentrionale, Brasile meri‐
dionale) ha iniziato recentemente ad espandersi nell’area del Mediterraneo fino ad essere considerata come in‐
vasiva (Mansouri et al. 2025). In Italia il suo status varia da casuale e naturalizzata (Galasso et al. 2019), con 
stazioni che tendono a naturalizzarsi nelle regioni meridionali, più favorevoli dal punto di vista climatico. La 
specie, qui segnalata per la prima volta per il Veneto, costituiva al momento della raccolta un popolamento ap‐
parentemente consolidato che copriva un’area di circa 50 × 50 m, probabilmente formato da un singolo clone. 
La formazione di lunghi rizomi favorisce la possibilità di formare popolamenti estesi anche se probabilmente le 
basse temperature invernali della regione oggetto della segnalazione costituiscono un fattore limitante per la 
sua naturalizzazione. 

Filip Verloove 

296. Stachys germanica L. subsp. germanica (Lamiaceae) 
LAZ: Roma (WGS84: 41.939789°N, 12.570588°E), Parco Regionale Urbano di Aguzzano, praterie, 24 m s.l.m., 
26 maggio 2024, leg. D. Iamonico, det. D. Iamonico & A. Tilia (RO). – Prima segnalazione di specie nativa per il 
Parco Regionale Urbano di Aguzzano. 
Stachys germanica s.l. è una specie euroasiatica (POWO 2025) segnalata in tutte le regioni italiane (eccetto Valle 
d’Aosta) dove sono riconosciute tre sottospecie: subsp. germanica (assente in Sicilia), subsp. dasyanthes (Raf.) 
Arcang. (presente solamente in Sicilia) e subsp. salviifolia (Ten.) Gams (presente nelle regioni peninsulari) (Bar‐
tolucci et al. 2024a). Nel Lazio la specie è comune (Anzalone et al. 2010, Lucchese 2024), ma al Parco Regionale 
Urbano di Aguzzano non è stata segnalata da Iamonico, Lorenzetti (2010). 

Duilio Iamonico, Agnese Tilia 
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297. Symphoricarpos albus (L.) S.F.Blake (Caprifoliaceae) 
+(CAS) MOL: Bojano (Campobasso), strada comunale nei pressi del Parco delle Pietre Cadute (WGS84: 
41.478944°N, 14.486583°E), bordo strada, 488 m s.l.m., 8 novembre 2025, leg. D. Moffa, det. D. Moffa & L. Qua‑
ranta (FI, IS). – Specie esotica casuale nuova per la flora del Molise. 
Una piccola popolazione composta da tre individui in fruttificazione, distanti circa un metro uno dall’altro, è 
stata osservata nella vegetazione che costeggia il margine stradale. La specie cresce nello strato arbustivo insieme 
a Clematis vitalba L., Euonymus europaeus L. e Rubus ulmifolius Schott, in prossimità di un bosco aperto dominato 
da Quercus cerris L. 

Desirè Moffa, Luca Quaranta 

298. Symphyotrichum pilosum (Willd.) G.L.Nesom (Asteraceae) 
+(CAS) FVG: Ronchis, Tagliamento River at bridge A4 motorway (WGS84: 45.81301°N, 12.98273°E), 7 m, gravelly 
area close to the river, small population, 5 September 2025, F. Verloove 15473 (BR; FI). – Specie esotica casuale 
nuova per la flora del Friuli‐Venezia Giulia. 
Questo taxon nativo dell’America nord‐orientale è ampiamente naturalizzato nell’Italia settentrionale e risulta 
in recente espansione; al momento la specie è considerata come invasiva (Galasso et al. 2024). Qui viene segna‐
lato per la prima volta in Friuli‐Venezia Giulia, vicino al confine col Veneto. Un piccolo popolamento, di pochi 
metri quadrati di estensione e probabilmente rappresentante un singolo clone, è stato rilevato in un’ampia area 
ciottolosa lungo il fiume Tagliamento presso Ronchis. Nonostante le indagini si siano estese anche nelle aree 
circostanti, non sono stati osservati ulteriori individui, facendo ritenere che la stazione segnalata derivi da un 
arrivo recente. Tuttavia, si ritiene probabile che il popolamento possa ulteriormente accrescersi e la specie na‐
turalizzarsi nella stazione in esame. 

Filip Verloove 

299. Talinum paniculatum (Jacq.) Gaertn. (Talinaceae) 
+(CAS) PUG: Massafra (Taranto), gradinata lungo via A. De Carlo (WGS84: 40.585133°N, 17.111944°E) a ca. 78 
m s.l.m., 24 agosto 2025, N. Olivieri (FI). – Specie esotica casuale nuova per la flora della Puglia. 
Alcuni esemplari della specie vegetano ai bordi ed alla base dei gradini lungo via A. De Carlo, in zona ombrosa, 
probabilmente originatasi dai semi prodotti da piante coltivate nelle vicinanze. Talinum paniculatum è originaria 
dell’America Centrale e Meridionale, ma a seguito della coltivazione a scopo alimentare, medicinale ed orna‐
mentale, la specie si è diffusa come avventizia negli Stati Uniti sud‐orientali, nell’isola di Madera, in Italia, nella 
Repubblica Democratica del Congo, in Uganda, Kenya, Sudafrica, Uzbekistan, Bangladesh, Sri Lanka, Cina e Viet‐
nam (POWO 2025). In Italia la specie è segnalata come aliena casuale in Lombardia (Galasso et al. 2018b), nel 
Lazio (Galasso et al. 2018b), in Campania (Stinca et al. 2021), in Calabria (Spampinato et al. 2022), in Sicilia 
(Scafidi, Raimondo 2017) e come naturalizzata in Sardegna (Galasso et al. 2024).  

Nicola Olivieri 

300. Tradescantia sillamontana Matuda  (Commelinaceae) 
+(CAS) ABR: Pescara (Pescara), bordo di marciapiede, stazione ferroviaria di Pescara Centrale (WGS84: 
42.467777°N 14.205388°E), a ca. 11 m s.l.m., 28 agosto 2025, N. Olivieri (FI). – Specie esotica casuale nuova per 
la flora dell’Abruzzo. 
La specie compare con alcuni esemplari lungo una canalina di scolo delle acque piovane sul bordo di un marcia‐
piedi situato sul lato orientale della stazione ferroviaria di Pescara Centrale in un settore esposto ad un prolun‐
gato soleggiamento. Gli esemplari si sono sviluppati probabilmente per via vegetativa a partire da frammenti di 
fusto provenienti da piante coltivate in vasi situati a non grande distanza. Tradescantia sillamontana è una specie 
originaria del Messico nordorientale, coltivata spesso a scopo ornamentale nei paesi dell’Europa meridionale, 
dove è segnalata come specie aliena in Spagna ed in Italia (POWO 2025). Nel territorio italiano la specie è pre‐
sente come alloctona casuale in Sardegna (Stinca et al. 2021), Calabria (Laface et al. 2020) e Campania (Stinca 
et al. 2012). 

Nicola Olivieri 
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301. Trifolium hybridum L. subsp. elegans (Savi) Asch. & Graebn. (Fabaceae) 
LOM: Cazzago Brabbia (Varese), Via San Francesco (WGS84: 45.792869°N, 8.737320°E), prato, 250 m s.l.m., 1 lu‐
glio 2013, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Terza segnalazione di specie rara per la provincia di Varese. 
Trifolium hybridum subsp. elegans è una specie di origine sud‐europea, raro in Pianura Padana e nella Penisola 
(Pignatti et al. 2017b). Macchi (2005) lo segnala per Turbigaccio e Vergiate mentre Kleih (2018) riporta gene‐
ricamente Trifolium hybridum per Cuveglio e per il quadrante di Vergiate.  

Enzo Meneguzzo 

302. Valerianella carinata Loisel. (Caprifoliaceae) 
CAM: Bagnoli Irpino (Avellino), M. Calvello, vers. W (WGS84: 40.815441°N, 15.155108°E), prati montani rupestri 
aridi, 1485 m s.l.m., 12 giugno 2025, E. Del Guacchio & L. Paino, ex Herb. Del Guacchio n. 8618 (NAP0007831). – 
Specie nuova per i Monti Picentini (Moraldo et al. 1988). 
Specie comune in Campania, ma non ancora segnalata per il massiccio dei Picentini. 

Daniela Spinuso, Luca Paino, Emanuele Del Guacchio 

303. Verbascum blattaria L. (Scrophulariaceae) 
LOM: Sesto Calende (Varese), Via Vittorio Veneto (WGS84: 45.726426°N, 8.632277°E), sponda rialzata del tor‐
rente Lenza, 200 m s.l.m., 23 agosto 2017, E. Meneguzzo, (FI; Herb. E. Meneguzzo); Gerenzano (Varese), Via Ri‐
sorgimento (WGS84: 45.631045°N, 8.969528°E), bordo strada, 227 m s.l.m., 19 giugno 2023, E. Meneguzzo (FI; 
Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese. 
Specie cosmopolita piuttosto comune in Italia (Pignatti et al. 2018). In provincia di Varese è segnalata da Macchi 
(2005) come probabilmente estinta/da riconfermare, mentre Kleih (2018) non ne fa menzione. È noto un ritro‐
vamento a Tradate datato settembre 2012 ad opera di Andrea Mologni (https://www.actaplantarum.org/ 
forum/viewtopic.php?p=270557&hilit=Tradate+Verbascum#p270557). Riguardo alla stazione sestese questa 
si è sviluppata su probabile terreno di riporto. 

Enzo Meneguzzo 

304. Vicia villosa Roth (Fabaceae) 
LOM: Cimbro di Vergiate (Varese), Via Giacomo Puccini SP17 (WGS84: 45.727991°N, 8.725959°E), bordo strada, 
270 m s.l.m., 18 giugno 2013, E. Meneguzzo (FI; Herb. E. Meneguzzo). – Conferma per la provincia di Varese. 
Rara e in via di scomparsa, Vicia villosa è una specie euri‐mediterranea (Pignatti et al. 2017b) da riconfermare 
per la provincia di Varese secondo Macchi (2005) e non menzionata da Kleih (2018). 

Enzo Meneguzzo 
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